
COMUNE DI ALTOPIANO DELLA VIGOLANA 
(Provincia di Trento) 

________ 
 

Verbale di deliberazione N. 67  
 

del Consiglio comunale 
 

OGGETTO: IMPOSTA IMMOBILIARE SEMPLICE – APPROVAZIONE ALIQUOTE, 
DETRAZIONI E DEDUZIONI D’IMPOSTA PER IL 2022.  
 

 
 

L'anno duemilaventuno addì ventidue del mese di Dicembre, alle ore 19:00, nella sala 
consigliare e in videoconferenzavideoconferenza, formalmente convocato si è riunito il 
Consiglio comunale in seduta pubblica di prima convocazione. 
 
Presenti i signori: 
 

  Presenze 
 

  Presenti Assenti 

1 MONTERMINI PATRIZIA x  

2 TAMANINI ARMANDO x  

3 ZANLUCCHI PAOLO x  

4 BALDO LAURA x  

5 TAMANINI ALBERTO x  

6 BATTISTI ALESSANDRO x  

7 BIANCHINI MARCO x  

8 BRIDI PAOLO x  

9 DELLAI JESSICA  x 

10 FACCHINI ANDREA x  

11 IANESELLI CATERINA x  

12 MARTINELLI SABRINA x  

13 PACCHIELAT MICHELA x  

14 PASQUALINI FEDERICA x  

15 SADLER MARCELLO x  

16 VALENTINI MARIAGRAZIA x  

17 VERNUCCIO STEFANO x  

18 ZAMBONI MAURO x  

 
 

Assiste il Segretario Comunale Dott. Massimo Bonetti. 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la Signora Montermini Patrizia, nella sua 
qualità di La Presidente Del Consiglio Comunale assume la presidenza e dichiara aperta 
la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato. 
 



 
OGGETTO: IMPOSTA IMMOBILIARE SEMPLICE – APPROVAZIONE ALIQUOTE, 

DETRAZIONI E DEDUZIONI D’IMPOSTA PER IL 2022.  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14 “legge finanziaria provinciale per il 
2015” che ha istituito l’Imposta immobiliare semplice (IM.I.S.) in sostituzione 
dell’Imposta municipale propria (I.MU.P.) e della Tassa per i servizi indivisibili (TA.S.I.), 
nonché le successive modifiche intervenute a più riprese nel testo della normativa stessa. 

Visto il vigente regolamento comunale per la disciplina dell’IM.I.S. approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 30/12/2020; 

Preso atto che con l’IMIS il Comune incassa anche il gettito relativo agli immobili relativi 
alla categoria catastale D la cui IMUP ad aliquota base era invece versata direttamente 
allo Stato. 

Preso atto che le aliquote standard fissate a valere per il 2022 dalla citata disciplina sono 
quelle di seguito indicate: 

 

TIPOLOGIA DI IMMOBILE ALIQUOTA 

Abitazione principale per le sole categorie catastali A1, A8 ed A9 e relative 
pertinenze 

0,35% 

Abitazione principale per le categorie catastali diverse da A1, A8 ed A9 e 
relative pertinenze 

0,00% 

Fattispecie assimilate per legge (art. 5 comma 2 lettera b) della L.P. n. 14/2014) 
ad abitazione principale e relative pertinenze, per le categorie catastali diverse da 
A1, A8 ed A9 

0,00% 

Altri fabbricati ad uso abitativo e relative pertinenze 0,895% 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali A10, C1, C3 e D2 0,55% 

Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita inferiore o uguale ad € 
75.000,00= 

0,55% 

Fabbricati iscritti nella categoria catastale D7 e D8 con rendita inferiore o 
uguale ad € 50.000,00= 

0,55% 

Fabbricati destinati ad uso come “scuola paritaria” 0,00% 

Fabbricati concessi in comodato gratuito a soggetti iscritti all’albo delle 
organizzazioni di volontariato o al registro delle associazioni di promozione 
sociale 

0,00% 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D3, D4, D6 e D9 0,79% 

Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita superiore ad € 
75.000,00= 

0,79% 

Fabbricati iscritti nella categoria catastale D7 e D8 con rendita superiore ad € 
50.000,00= 

0,79% 

Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita catastale uguale o inferiore 
ad € 25.000,00= 

0,00% 

Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita catastale superiore ad € 
25.000,00= 

0,10% 

Aree edificabili, fattispecie assimilate e altri immobili non compresi nelle 
categorie precedenti 

0,895% 



Considerato che il Comune può modificare le suddette aliquote nel rispetto dei limiti 
previsti dagli articoli 5, 6 e 14 della legge provinciale n. 14 del 2014. 

Preso atto che con riferimento all’abitazione principale la disciplina fissa una detrazione 
d’imposta pari ad euro 361,13, che il Comune può aumentare anche fino a piena 
concorrenza dell’imposta dovuta. 

Preso atto che, con riferimento ai fabbricati strumentali all’attività agricola, la disciplina 
fissa una deduzione applicata alla rendita catastale non rivalutata pari a 1.500,00 euro che 
il Comune può aumentare anche fino a piena concorrenza dell’imposta dovuta. 

Visti i Protocolli in materia di finanza locale a valere per gli anni dal 2016 al 2022, nei 
quali con riferimento alla manovra della fiscalità locale Giunta provinciale e Consiglio 
delle autonomie locali hanno determinato l’istituzione di aliquote standard agevolate, 
differenziate per varie categorie catastali (in specie relative all’abitazione principale, 
fattispecie assimilate e loro pertinenze, ed ai fabbricati di tipo produttivo), quale scelta 
strategica a sostegno delle famiglie e delle attività produttive. Contestualmente, è stato 
assunto l’impegno per i Comuni di formalizzare l’approvazione delle aliquote stesse con 
apposita deliberazione (in quanto in carenza non troverebbero applicazione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1 della L.P. n. 14/2014 e dell’art. 1 comma 169 della L. n. 296/2006), e 
per la Provincia di riconoscere un trasferimento compensativo a copertura del minor 
gettito derivante dall’applicazione delle riduzioni così introdotte.  

Fissato l’obiettivo di gettito relativo alla nuova imposta pari ad euro 1.591.547,00. 

Si propongono di seguito le aliquote IMIS a valere sul 2022 relative alle diverse 
fattispecie con la corrispondente previsione di gettito: 

 
TIPOLOGIA DI IMMOBILE ALIQUOTA 

% 
DETRAZIONE 

D’IMPOSTA 
DEDUZIONE 

D’IMPONIBILE 
GETTITO 

PREVISTO 

Abitazione principale per le sole 
categorie catastali A1, A8 ed A9 
e relative pertinenze 

0,35% 361,13  0,00 

Abitazione principale per le 
categorie catastali diverse da 
A1, A8 ed A9 e relative 
pertinenze 

0,00%   0,00 

Fattispecie assimilate per legge 
(art. 5 comma 2 lettera b) della 
L.P. n. 14/2014) ad abitazione 
principale e relative pertinenze, 
per le categorie catastali diverse 
da A1, A8 ed A9 

0,00%   0,00 

Altri fabbricati ad uso abitativo 
e relative pertinenze 

1,03%   1.090.583,00 

Fabbricati iscritti nelle categorie 
catastali A10, C1, C3 e D2 

0,55%   94.355,00 

Fabbricati iscritti nella categoria 
catastale D1 con rendita 
inferiore o uguale ad € 
75.000,00= 

0,55%   9.672,00 



Fabbricati iscritti nella categoria 
catastale D7 e D8 con rendita 
inferiore o uguale ad € 
50.000,00= 

0,55%   93.208,00 

Fabbricati destinati ad uso 
come “scuola paritaria” 
 

0,00%   0,00 

Fabbricati concessi in 
comodato gratuito a soggetti 
iscritti all’albo delle 
organizzazioni di volontariato o 
al registro delle associazioni di 
promozione sociale 

0,00%   0,00 

Fabbricati iscritti nelle categorie 
catastali D3, D4, D6 e D9 

0,79%   854,00 

Fabbricati iscritti nella categoria 
catastale D1 con rendita 
superiore ad € 75.000,00= 

0,79%   0,00 

Fabbricati iscritti nella categoria 
catastale D7 e D8 con rendita 
superiore ad € 50.000,00= 

0,79%   0,00 

Fabbricati strumentali all’attività 
agricola con rendita catastale 
uguale o inferiore ad € 
25.000,00= 

0,00%  1.500,00 0,00 

Fabbricati strumentali all’attività 
agricola con rendita catastale 
superiore ad € 25.000,00= 

0,10%  1.500,00 0,00 

Aree edificabili, fattispecie 
assimilate e altri immobili non 
compresi nelle categorie 
precedenti 

0,895%   302.876,00 

Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 67 di data 30.12.2020, immediatamente 
esecutiva, con cui è stato approvato il Documento unico di programmazione 2021-2023, 
il Bilancio di previsione per gli esercizi 2021, 2022 e 2023 e relativi allegati; 

Rilevato che, ai sensi dell’articolo 185 della Legge Regionale 3 maggio 2018, n.2, sulla 
proposta di deliberazione relativa all’oggetto: 

- il responsabile dell’Area dott. Massimo Bonetti ha espresso parere favorevole 
sotto il profilo della regolarità tecnica; 

- il responsabile del Servizio Finanziario dott. Massimo Bonetti ha espresso parere 
favorevole sotto il profilo della regolarità contabile; 

Visti: 

- il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 
approvato con legge regionale 03 maggio 2018 n. 02 e ss.mm; 

- il combinato disposto della L.P. 18/2015 e del D. Lgs 267/2000 (Testo unico 
sulle leggi dell’ordinamento degli enti locali) così come modificato dal D. Lgs. 
118/2011 e ss.mm.; 



- il vigente Regolamento di Contabilità Comunale, 

- lo Statuto comunale; 

Con voti favorevoli n. 11 voti contrari n. 6, astenuti n. 0, su n. 17 Consiglieri presenti 
e votanti, voti espressi in modalità palese, proclamati dal Presidente, giusta verifica 
da parte degli scrutatori, 

DELIBERA 

 

1. Di determinare, per i motivi meglio espressi in premessa, le seguenti aliquote, 
detrazioni e deduzioni ai fini dell'applicazione dell’imposta immobiliare semplice per 
l'anno di imposta 2022: 

TIPOLOGIA DI 
IMMOBILE 

ALIQUOTA 
% 

DETRAZIONE 
D’IMPOSTA 

DEDUZIONE 
D’IMPONIBILE 

GETTITO 
PREVISTO 

Abitazione 
principale per le 
sole categorie 
catastali A1, A8 ed 
A9 e relative 
pertinenze 

0,35% 361,13  0,00 

Abitazione 
principale per le 
categorie catastali 
diverse da A1, A8 
ed A9 e relative 
pertinenze 

0,00%   0,00 

Fattispecie 
assimilate per legge 
(art. 5 comma 2 
lettera b) della L.P. 
n. 14/2014) ad 
abitazione 
principale e relative 
pertinenze, per le 
categorie catastali 
diverse da A1, A8 
ed A9 

0,00%   0,00 

Altri fabbricati ad 
uso abitativo e 
relative pertinenze 

1,03%   1.090.583,00 

Fabbricati iscritti 
nelle categorie 
catastali A10, C1, 
C3 e D2 

0,55%   94.355,00 

Fabbricati iscritti 
nella categoria 
catastale D1 con 
rendita inferiore o 
uguale ad € 
75.000,00= 

0,55%   9.672,00 



Fabbricati iscritti 
nella categoria 
catastale D7 e D8 
con rendita 
inferiore o uguale 
ad € 50.000,00= 

0,55%   93.208,00 

Fabbricati destinati 
ad uso come 
“scuola paritaria” 

0,00%   0,00 

Fabbricati concessi 
in comodato 
gratuito a soggetti 
iscritti all’albo delle 
organizzazioni di 
volontariato o al 
registro delle 
associazioni di 
promozione sociale 

0,00%   0,00 

Fabbricati iscritti 
nelle categorie 
catastali D3, D4, 
D6 e D9 

0,79%   854,00 

Fabbricati iscritti 
nella categoria 
catastale D1 con 
rendita superiore ad 
€ 75.000,00= 

0,79%   0,00 

Fabbricati iscritti 
nella categoria 
catastale D7 e D8 
con rendita 
superiore ad € 
50.000,00= 

0,79%   0,00 

Fabbricati 
strumentali 
all’attività agricola 
con rendita catastale 
uguale o inferiore 
ad € 25.000,00= 

0,00%  1.500,00 0,00 

Fabbricati 
strumentali 
all’attività agricola 
con rendita catastale 
superiore ad € 
25.000,00= 

0,10%  1.500,00 0,00 

Aree edificabili, 
fattispecie assimilate 
e altri immobili non 
compresi nelle 
categorie precedenti 

0,895%   302.876,00 

2. Di inviare la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle finanze, entro 
30 giorni dalla data di esecutività del presente provvedimento, ai sensi, secondo le 



modalità (unicamente telematica) ed entro il termine di cui all’art. 13 comma 13bis del 
D.L. n. 201/2011, come convertito dalla L. n. 214/2011 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Considerato che necessita dare esecuzione immediata al presente provvedimento, al fine 
di consentire l’approvazione dello schema di bilancio di previsione 2022-2024 da parte 
della Giunta Comunale per l’avvio dell’iter di approvazione del bilancio da parte del 
Consiglio Comunale; 

Visto l’art. 183 della Legge Regionale 3 maggio 2018, n.2; 

Con voti favorevoli n. 11 voti contrari n. 6, astenuti n. 0, su n. 17 Consiglieri presenti e 
votanti, voti espressi in modalità palese, proclamati dal Presidente, giusta verifica da 
parte degli scrutatori, 

D E L I B E RA 

di dichiarare immediatamente esecutiva la presente deliberazione per motivi d’urgenza, ai 
sensi dell’art. 183 della Legge Regionale 3 maggio 2018, n.2. 

 
 

Avverso la presente deliberazione è ammessa opposizione alla Giunta Comunale entro il periodo di 
pubblicazione e, da parte di chi vi abbia interesse: 
1. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse per motivi 

di legittimità, entro 120 giorni, ai sensi dell'art. 8 del DPR 24.11.1971, n. 1199; 
2. Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, da parte di 

chi vi abbia interesse, entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 2.7.2010 n. 104. 
Per gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le 
procedure di affidamento di incarichi di progettazione e di attività tecnico-amministrative ad esse 
connesse, si richiama la tutela processuale di cui all’art. 120, comma 5, dell’allegato 1 del D.Lgs. 02 
luglio 2010, n. 104, per effetto della quale il ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento va proposto 
entro 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 



 

Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto. 
 

LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Montermini Patrizia Dott. Massimo Bonetti 
 
 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005). 


